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Viaggio effettuato dal 17 06 2005 al 25 06 2005 
Mezzo: Rimor Sailer 670 Mercedes 312 del 2000 proprio. 
Equipaggio formato da: Romeo (39) Roberta (40) Marianna (6) e Samuele (22 mesi) di Casalfiumanese 
Bologna. 
Chilometri percorsi 1600 circa. 
 
Diario di bordo 
17 06 2005 
Casalfiumanese. Ore 21.30 si parte. Decidiamo di non fare l’autostrada, solo stada normale: Imola, 
Ravenna, tutta la ss 309 fino a Mestre, poi la ss 14 fino a San Donà di Piave dove ci fermiamo per la notte. 
 
18 06 2005 
San Donà di Piave. Proseguiamo sempre sulla ss 14, poi deviamo per Gorizia, quindi oltrepassiamo il 
confine ha Nova Gorica. Iniziamo ha percorrere la valle della Soca. (Isonzo) Kanal, Tolmin, Kobarid, strada 
bellissima contrassegnata dal colore verde, non per niente lo chiamano percorso smeraldo. Prima di Bovec 
ci fermiamo per ammirare la cascata del Boka. 

 



Molto bella già ad occhio nudo, ma è meglio con un binocolo. Incredibile il colore dell’acqua del torrente che 
passa sotto il ponte, forse quella di casa è meno trasparente. Nei pressi di Bovec ci fermiamo per il pranzo in 
un parcheggio sterrato utilizzato dagli amanti del Rafting. Dopo pranzo siamo scesi fino al fiume per 
ammirare lo spettacolo. Nel frattempo il parcheggio si era riempito di pulmini con carrelli. Una moltitudine di 
persone, per lo più ungheresi, affollava le rive del fiume nell’attesa di effettuare la discesa in gommone o 
kayak. Riprendiamo il viaggio. Affrontiamo il passo del Vrsic, 50 tornanti al 14%. Strada bella fondo buono 
tutta seconda perché i tornanti sono molto ravvicinati. Arrivati in cima, (parcheggio 4 euro) nonostante il 
passo è a soli 1611 metri, si gode uno spettacolo grandioso. 

 
 
 
. 

 
Scendiamo. Attenzione alla discesa fondo in pessime condizioni e la maggior parte dei tornanti è lastricata 
con il porfido. Visto il divieto di pernottare all’esterno dei campeggi, così almeno dicono, ci dirigiamo a Gozd 
Martuljek dove prendiamo posto per la notte al Camping Spik, selezionato dalla guida dei Camping Cheque.          
www.campingcheque.com 
 
19 06 2005 
Godz Martuljek. Dal campeggio in bicicletta, utilizzando un’ottima pista ciclabile, arriviamo a Kranjska Gora 
dove approfittando del fatto che i negozi sono aperti, anche se oggi è domenica, facciamo la spesa e 
preleviamo un po’ di talleri. Rientriamo al campeggio e nel pomeriggio ci trasferiamo. Prossima fermata Bled. 
Arrivati a Bled prendiamo posto nell’omonimo campeggio situato in riva al lago. 



 
 
In bici effettuiamo un giro completo del lago, solo una parola stupendo. 
 
20 06 2005 
Bled. Optiamo per l’escursione in barca (pletna) fino all’isola lacustre Blejski otok. Obbligatorio suonare la 
“campana dei desideri”. 

 
Pomeriggio altro giro del lago in bici. Dopo aver cenato nel ristorante del campeggio, ultimo giro del lago per 
salutare Bled. 
 
21 06 2005 
Bled. Oggi faremo un lungo trasferimento che ci porterà fino a Catez. 
Il traffico assente e la strda ottima ci consentono di arrivare alle 12. 

 



Prendiamo posto nel campeggio del centro termale, poi il pomeriggio ci tuffiamo nella termalina riviera 
all’aperto, sfruttando le tre ore d’acceso che sono comprese nel costo del campeggio. Eravamo già venuti 
ma era novembre quindi avevamo provato solo quelle al coperto. Molto bello. 
 
22 06 2005 
Catez. Lasciamo Catez, e percorrendo la 419 arriviamo a Kostanjevica na krki. La città più piccola e più 
antica della Slovenia. Molto caratteristici i ponti di legno. Ci spostiamo a Grad, un km, dove si trova il 
monastero cistercense di S.Maria in Fontis. Da qui ci spostiamo fino a Kartuzija Pleterje dove si trova 
l’omonima certosa, il più grande monastero della Slovenia. 

 
. 
Le sue mura hanno i segni indelebili dell’ultimo conflitto che ha colpito i balcani. Ottimi i prodotti dei monaci, 
vino, grappa e miele. 
Continuiamo il nostro viaggio dirigendoci ad Otocec. 
Qui troviamo l’omonimo castello adagiato su di un isoletta al centro del fiume Krka, raggiungibile con ponti di 
legno. La sua conformazione e il luogo in cui si trova lo rendono molto bello. Ora ci trasferiamo a Ljubljana, 
dove prendiamo posto al camping Ljubljana Resort. Molto bello, con piscina, consigliato per la visita della 
città. 
 
23 06 2005 
Ljubljana. Prendiamo il bus che ci porta in centro proprio davanti all’entrata del camping. 
 

 
 
Visitiamo i ponti, i mercati, il castello, (se siete in forma potete arrampicarvi su per il sentiero, per i più piccoli 
no passeggino meglio zaino o sul collo) chiesa, centri 



 
commerciali, pranzo da mac. 
Rientriamo alle 15 e ci godiamo a fondo la piscina ottima per i più piccoli, e non solo. 
 
24 06 2005 
Ljubljana. Lasciamo Ljubljana e per la gioia dei nostri figli ci dirigiamo a Lipica località nota per l’allevamento 

e addestramento dei cavalli Equile.  
La razza Lipizzana. Dopo aver fatto rifornimento (il gasolio costa meno che in Italia) attraversiamo la dogana 
a Fernetti, poi riprendiamo la ss 14 fino a Cervignano. Da qui fino a Grado dove però non trovo posto per 
parcheggiare per la notte. ( è sabato sera) Torno un po’ indietro e mi fermo a dormire ad Aquileia. 
 
 
25 06 2005 
Aquileia. Visita della città in bici. Dopo pranzo rientriamo a casa, ss 14 poi ss309 Romea, Ravenna, Imola, 
Casalfiumanese. 
 
Siamo già a casa, peccato… è finita… però contenti per questa bella bella vacanza. 
 
 
                                                                                         Capuleti Romeo 
 
 
 


